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QUANTO DIECI ANNI OR SONO, NEL CINQUANTENARIO DELL’ECCIDIO DI
SANT’ANNA, FU DETTO COME ESECRAZIONE, SGOMENTO, SCONFESSIO-
NEUMANADELMOSTRUOSOCRIMINECOMMESSOESUBITOPURTROPPO
DA UOMINI, da creature umane; e il richiamo che si levò - e parve
improrogabile - alla conversione dell’uomo alla civiltà dei pacifici
confronti risuonano inascoltati o sono rimasti ignorati in molte
parti del mondo.

La violenza e l’arbitrio hanno ancora più volte dettato legge e
continuano a farlo. La tracotanza dei potenti ha abusato senza
scrupolo della forza seminando lutti e sconvolgimenti. Non si può
dire tuttavia che l’indifferenza morale e il cinismo politico siano
rimasti senza una dovuta risposta nella coscienza dei popoli che
frattanto è cresciuta e si è fatta adulta e sicura. L’insorgenza
dell’umanità è stata forte e vistosa, il grido di pace è stato potente
e dilagante. In tutto il mondo lo sventolio delle bandiere della
pace che garrivano anche al vento di un potente risveglio apostoli-
co ha fatto apparire anacronistica e ottusa l’azione delle armi che
frattanto procedeva in un illusorio trionfalismo, contraddetto
ben presto delle sue conseguenze laceranti e sanguinose.

Si stupisce che occorrano ulteriori riprove: la guerra non risol-
ve ma complica e moltiplica i problemi; rinnova i disastri, gli
scempi, i genocidi che noi cittadini delle maestose e tranquille
Apuane abbiamo patito a Sant’Anna e non riusciamo a espellere,
come talora vorremmo, dalla memoria individuale e comune e
neppure a mitigare nella nostra passione. Essa tuttavia non ci
deprime, ma anzi rafforza la nostra voce nell’appello che dalla
nostra devastata comunità rinnoviamo per la pace. Siamo confor-
tati dal progredire nonostante tutto impetuoso di questa aspira-
zione tra le genti della terra. Essa è fondata sul sacrosanto diritto
dell’uomo a gestire umanamente la sua umanità. Sant’Anna, an-
cora una volta l’ecatombe dei tuoi figli sanguina come un ammo-
nimento ma tinge di rosso vivo l’orizzonte incerto della speranza.
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Laparolacivile
diMarioLuzi
Una poesia e un discorso pronunciato
aSant’AnnadiStazzemanel2004

Iltestochequipubblichiamo
èstato lettodurante
lecelebrazionidel25aprile
nellacittàmartireedè
unappelloper lapace. Iversi
sonostati scritti inoccasione
diunavisitaaunascuola

Canzonetta dei buoni propositi
S’annoia a morte lo scibile
segregato nelle sue pagine.

Andiamo più spesso a fargli visita,
ne sarà contentissimo, farà scintille.

Ci aprirà i suoi segreti
pieni di meraviglia.

Mario Luzi

Tregiornidi jamsessiondiscrittori

«Laparolacivile, poetiper
Sant’AnnadiStazzema». Da
domaniadomenicaper laprima
voltaa raccoltapoeti eartisti
civili perun’ «opera collettiva»
nonsolocommemorativa ma di
produzioneculturale.
Un’architetturadi linguaggidi
poeticivili, artisti, intellettuali
impegnatinelle varieculture coi
qualiMarco Nereo Rotelli ha
stilatoeprodotto l’intero
programmadiuna «jam
session»poetica.Unomaggio

specialeè dedicatoa MarioLuzi
poetacivile,piùvolte presente
nei luoghi delmassacroe nei
suoiappelli alle istituzioni,
presenteanchecon lescritturee
lepoesiededicate e donate alla
popolazionesopravvissuta.
Per l’occasioneci saranno il
figliodi Luzi, Gianni e Caterina
Trombetticompagna delpoeta
anch’essapoetessa.Tragli artisti
attesiRoberto Galaverni, Paolo
AndreaMettel, Alba Donati,
MarinaMoretti, RosaBarsani.

«Impronte».Una delleopere
diMarcoNereo Rotelli che l’artista
doneràa Stazzema
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